
COMITATO TECNICO AREE INTERNE: ALCUNI PUNTI EMERSI DALLO SCOUTING 
 

1) qualità della vita 
è un punto cardine di molti ragionamenti sul turismo, sugli stranieri che si trasferiscono, 
sulla possibilità di attrarre anche nuovi “insediamenti” imprenditoriali. Il comune di Ficulle 
ha avviato una collaborazione con l'università di Perugia per la realizzazione di un “brand” 
del territorio con un concept e un metodo che potrebbero EVENTUALEMNTE essere 
estesi all'intero territorio  
 

2) museo diffuso 
espressione ricorrente per narrare il patrimonio e il paesaggio, per delineare la possibilità 
di offerta turistica del territorio, ma i soggetti rilevanti sentono la necessità di individuare 
mercati di riferimento e curare di più il paesaggio, per la sentieristica, per la valorizzazione 
delle attrazioni. 
Oltre il museo diffuso è molto sentita la direttrice culturale del Perugino e della sua scuola 
 

3) Imprenditoria 
non è viva e attiva. Ci sono poche imprese sul territorio e le imprese attualmente attive 
fanno fatica a reperire competenze, tecniche, linguistiche. Una delle cause individuate per 
la chiusura di molte imprese è la difficoltà di collegamento con mercati nazionali.  
La ricettività turistica assicurata per la maggior parte da imprese familiari. 
Il settore agricolo sembra soffrire molto della carenza di finanziamenti per start up e 
percorsi di incubazione di impresa. Lamentano una grande difficoltà di accesso al credito: 
“le banche non sanno leggere le imprese agricole perché non facciamo il bilancio”. 
Il comune di Porano ha all'attivo un gemellaggio con Cotreaux. Anche altri imprenditori 
vorrebbero avere la possibilità di poter andare all'estero a guardare ed imparare (erasmus 
per imprenditori) 
 

4) mobilità per studenti e turisti occorre potenziare l'offerta e razionalizzarla.  
per le merci alcuni imprenditori pensano che sia necessario potenziare la tratta Viterbo  - 
Orvieto – Civitavecchia. Viene citata la stazione di Baschi come possibile punto nevralgico. 
Il sindaco di Orvieto discute con BMW Italia di un progetto per i collegamenti interni con 
bus elettrici  
 

5) terzo settore 
è molto attivo e organizzato sul territorio, ci sono diversi consorzi. I soggetti rilevanti 
però riportano la difficoltà di ragionamento per temi tra terzo settore e PA. 

Il terzo settore è molto attivo anche in ambito sanitario e stanno sperimentando progetti 
per la riduzione dell'ospedalizzazione evitabile.  
 

6) sanità: il territorio sente l'esigenza di servizi intermedi, di prossimità. Il comune di 
Porano propone l'utilizzo della Villa Paolina per creare una casa di salute in cui 
attivare percorsi di ippoterapia, sfruttare la vicinanza del palazzetto dello sport e 
della piscina per delle cure legate alla cura totale della persona, ci sono anche 
terreni per l'agricoltura sociale. L'idea è attivare una rete socio sanitaria territoriale.  
 

7) scuola: attivazione del liceo musicale; formazione aderente al territorio che guardi 
al marketing implementando il professionale. Il territorio sottolinea l'assenza di asilo 
nido tra Amelia e Baschi. Il sindaco di Attigliano rileva il problema della didattica 
nelle classi multietniche. Si pensa ad una possibile sperimentazione con il maestro 
Lorenzoni attivo a Giove. Importante il recupero del Centro studi Gianni Rodari  



 
- dissesto idrogeologico 

la volontà di realizzare un contratto di fiume è stata la reazione all'alluvione del 2012. Il 
sindaco di Penna in Teverina ha attivato una collaborazione con un'università per uno 
studio della durata di un anno riguardante il versante del Tevere prossimo al suo territorio. 
L'abbandono dei terreni agricoli andrebbe recuperato, rimettendo le terre a coltura (cosa 
ripetuta da operatori del terzo settore). Si potrebbe pensare anche ad un legame con la 
banca della terra che è stata creata dalla regione.  
 

8) in agricoltura e artigianato c'è ricambio con stranieri (sindaco di Baschi) a livello sia 
di manovalanza che imprenditoriale  

 
9) una direzione innovativa che si sta percorrendo è quella che prende il via dai 

prodotti di agricoltura biologica con un primo mercato a km 0 in uno spazio messo a 
disposizione dal comune e nelle mense scolastiche dove i bambini arricchiscono le 
loro conoscenze, nel rispetto di una tradizione culturale, sviluppando anche una 
educazione alimentare. 

 
10) Orvieto è uno dei pochi comuni in Italia che ha approvato il Regolamento per la cura 

e l'utilizzo dei beni comuni urbani (Labsus) 
 

11) questione case : necessità di terra dove costruire, mentre si rileva la presenza di 
molte case del cento storico non abitate 

 
12) si rileva un buon livello di associazionismo per oltre tre funzioni tra le quali le più 

frequenti polizia municipale, segretario comunale, protezione civile e promozione 
turistica; 
 

 
le due idee dei ventenni nell'ultima ora di scouting ad Orvieto:  
 

− TRAIL-ITALIA: piattaforma per indicizzazione gratuita dei sentieri, creazione di reti 
locali, organizzare eventi e cammini per dare la stessa rilevanza che hanno dato a 
Santiago de Campostela, sistema di attività ricettiva, attrazione con eventi.  

− FOODTRACK vendere per le piazze di tutta Italia con dei camioncini i prodotti 
enogastronomici del territorio che sono le eccedenze di produzione: Outlet del 
prodotto enogastronomico.  

 
 

 
 


